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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione
Il Corso si propone di fornire la conoscenza degli scenari di evoluzione del sistema normativo in materia urbanistica, nazionale ed europeo, per definire il ruolo e i contenuti innovativi del Piano e del suo inquadramento nel governo del territorio, anche alla luce delle più recenti esperienze regionali ed un primo approccio conoscitivo degli aspetti della pianificazione, progettazione, costruzione e gestione dell’esercizio delle infrastrutture di trasporto e della loro valenza territoriale ed ambientale.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Il dimensionamento del Piano: esempio di calcolo delle volumetrie e delle aree da standard per la determinazione del carico urbanistico in ragione dell’esistente (recupero del tessuto storico e riqualificazione della città esistente), nonchè delle proiezioni al decennio (piani attuativi o prescrizioni esecutive) e al ventennio (piano generale). Con riferimento alle opere viarie vengono proposte metodologie per il dimensionamento, la progettazione e la manutenzione nonché per la determinazione delle condizioni di compatibilità ambientale in ogni fase di progettazione dei singoli interventi infrastrutturali.
Autonomia di giudizio
Capacità di analisi e interpretazione dei tessuti urbani finalizzata alla riqualificazione e ricomposizione della forma urbana e del suo contesto territoriale in una prospettiva equilibrata di compatibilità ambientale e di valutare in maniera consapevole le potenzialità e le criticità di un sistema infrastrutturale dei trasporti al fine di poter individuare le possibili soluzioni strutturali e funzionali..
Abilità comunicative

Saper esporre in modo efficace quanto assimilato manifestando conoscenza degli scenari di evoluzione del sistema normativo in materia urbanistica e di progettazione stradale.
Capacità d’apprendimento
Capacità di apprendimento dei contenuti delle lezioni in progress.  


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 1: URBANISTICA II
Nel Paese è in corso un dibattito culturale e politico sul governo del territorio che ha indotto quasi tutte le regioni (tranne la Sicilia) ad emanare nuove leggi e a proporre metodi e strumenti innovativi. In queste leggi la qualità urbana, la sostenibilità ambientale, le risorse territoriali, il patrimonio storico-architettonico acquistano un peso rilevante nei contenuti, negli obiettivi e nei procedimenti della pianificazione.  

A partire da elementi di dottrina acquisita, le innovazioni principali consistono: nella semplificazione e accelerazione del procedimento di formazione e approvazione dei piani (i tempi del piano); nella concezione integrata e unitaria del documento unico di pianificazione in cui far convergere tutte le pianificazioni di settore (il piano unico); nell’introduzione di principi di livello nazionale e internazionale (sussidiarietà, sostenibilità, partecipazione, concertazione, flessibilità, semplificazione, perequazione, co-pianificazione); nella connessione tra Piano e risorse economiche e finanziarie necessarie per attuarne le previsioni (la spesa del piano).  

	MODULO 1
	URBANISTICA II

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	La nascita dell’urbanistica moderna
Le origini dell’urbanistica come disciplina universitaria in Italia negli anni ’30. Il ruolo dell’urbanistica in epoca fascista: città nuove e funzionalismo urbano. Il patrimonio culturale come risorsa collettiva e l’evoluzione del concetto di centro storico: la città preindustriale di Sjoberg. Le trasformazioni urbane e le espansioni edilizie alla fine del XIX secolo. L’avvento dell’industrialesimo e la questione delle abitazioni. Il principio della città - giardino come risposta al nuovo modello socioeconomico. Nascita dell’urbanistica come disciplina per il miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie di vita. La dimensione etica dell’urbanistica: la preminenza dell’interesse pubblico e le nuove figure professionali. Gli spazi pubblici come cardine del disegno urbano. 

	2
	Il concetto di edificabilità dei suoli
L’edificabilità dei suoli: nodo centrale dell’urbanistica. Regimi edificatori delle aree. L’inedificabilità assoluta nelle aree non idonee o soggette a tutela. La legge 431/85 (Legge Galasso) e il regime di tutela. Il PRG e la programmazione di interventi pubblici. La “credibilità” finanziaria degli interventi come elemento di priorità. Il rapporto tra Pubblica amministrazione e imprenditoria nella programmazione negoziata: interventi a carattere produttivo e la concertazione. 

	2
	La proprietà pubblica e demaniale

Il sistema delle trazzere demaniali. Lineamenti metodologici di appartenenza e di rappresentazione delle trazzere. Usi civici: elementi di pianificazione e di utilizzazione. Gli standard urbanistici: il valore programmatico delle disposizioni contenute nel Decreto Interministeriale 2 Aprile 1968, n. 1444. Evoluzione verso un concetto di standard a carattere prestazionale, e non meramente quantitativo. La definizione di esproprio per pubblica utilità e la sua evoluzione nel concetto di perequazione. 

	2
	Il concetto di partecipazione 
Il concetto di partecipazione nel P.R.G. e l’individuazione dei soggetti che contribuiscono al piano. Piano regolatore come documento tecnico, normativo e tabulare. Le direttive generali per il Piano secondo la Legge Regionale 15/91. L’incompatibilità del Consiglio Comunale. I meccanismi sperequativi impliciti nello strumento di Piano. Il P.R.G. nella percezione della cittadinanza come strumento per la realizzazione di opere pubbliche. L’adozione da parte del Consiglio. La pubblicazione del Piano adottato. Le osservazioni e le opposizioni. La fase istruttoria regionale: la valutazione del Consiglio Regionale dell’Urbanistica, le controdeduzioni del Comune e il decreto di approvazione del P.R.G.. La validità giuridica dei vincoli e il meccanismo delle varianti.

	2
	Il razionalismo in urbanistica: la città per parti e la parte storica della città
L’influenza del razionalismo nella Legge Urbanistica 1150/42. La nascita della disciplina urbanistica contemporanea. Il razionalismo e l’architettura del regime in Italia durante il Fascismo. L’identificazione dell’abitante-tipo come parametro dell’urbanistica razionalista: le funzioni residenziali, produttive e del tempo libero. Le zone territoriali omogenee. La nascita dei “quartieri dormitorio” e dei centri direzionali. La zona A come parte privilegiata del tessuto urbano e della viabilità. Il centro storico di Palermo; i quattro mandamenti. I quartieri del Razionalismo a Palermo e la forma radiocentrica della città. Il P.R.G. di Palermo del 2002 e gli standard urbanistici. 

	2
	La pianificazione di area vasta
Il concetto di strategia nella pianificazione; applicazioni estensive nelle discipline economiche e nella programmazione; la pianificazione strategica nella legislazione urbanistica di alcune regioni italiane.   Il carattere strategico della previsione nel Piano Territoriale Regionale (PTR). Il Piano Territoriale Provinciale (PTP) e la sua valenza strutturale. I piani territoriali sovra comunali in Sicilia: i Piani Territoriali di Coordinamento (PTC), i Piani Urbanistici Comprensoriali (PUC) o Piani del terremoto, i Piani Territoriali dei Parchi (PTP), il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) e i suo Piani d’Ambito, i Piani Regolatori delle Aree di Sviluppo Industriale (PRASI). Concertazione, nuovi attori e soggetti istituzionali portatori di interesse collettivi.

	2
	I piani attuativi o esecutivi
Piani di lottizzazione convenzionata di iniziativa privata e Piani particolareggiati di iniziativa pubblica. L’interesse pubblico preminente rappresentato dalle aree di urbanizzazione primaria e secondaria. Le garanzie finanziarie per la realizzazione delle opere di urbanizzazione. Tempi di vigenza dei piani attuativi e tempi di vigenza per le espropriazioni. Le possibilità di una compensazione perequativa nella Concessione edilizia sotto forma di premialità di cubatura in caso di cessione gratuita di aree vincolate. La perequazione limitata alla dimensione del comparto edificatorio e le possibilità di modifica degli spazi pubblici.

	2
	S.I.T. e G.I.S. nella pianificazione urbanistica e territoriale
Informatica e PRG. Il carattere vettoriale della cartografia numerica in ambiente GIS. Implementazione di un GIS multilivello di dati territoriali finalizzato alla costruzione di un modello informatizzato degli strumenti urbanistici generali comunali in Sicilia. Il Sistema Informativo Territoriale Regionale. Il mosaico dei Piani. La gestione multilivello. Schema concettuale per la gestione multilivello. Work Breackdown Structure (W.B.S.) 

	2
	Riforma urbanistica e governo del territorio
I principi fondamentali delle norme di governo del territorio. La concertazione. La copianificazione. La flessibilità. La partecipazione. La perequazione. La semplificazione. La sostenibilità. La sussidiarietà. Il ddl nazionale e il ddl regionale  a confronto. I tre livelli della pianificazione: regionale, provinciale e comunale. L’ICI come strumento di governance e fiscalità urbana. Strutture tecniche per il governo del territorio: la dimensione provinciale di area vasta. 

	2
	Abusivismo edilizio e urbanistico
L’ambiente e il piano tra sanatoria e riqualificazione. L’edificazione lungo la costa. Abusivismo e sanatoria. La proposta di legge sulle coste in Sicilia. Le azioni di piano previste. Il peccato originale dell’abusivismo. L’abuso sanato nel demanio: regie trazzere e usi civici.

	28
	ATTIVITÀ DIDATTICO -  INTEGRATIVA

	TESTI CONSIGLIATI
	Testi di riferimento
· Spazio della ricostruzione e ricostruzione dello   spazio. Un progetto lungo quaranta anni, in Badami A., Picone M., Schilleci F. (a cura di) “Città nell'emergenza. Progettare e costruire tra Gibellina e lo ZEN”, Palumbo, Palermo, 2008.
· L'urbanistica imposta: un esproprio lungo quarant'anni, in Badami A., Picone M., Schilleci F. (a cura di) “Città nell'emergenza. Progettare e costruire tra Gibellina e lo ZEN,  Parte seconda: La costruzione del quartiere ZEN a Palermo”, Palumbo, Palermo, 2008.
· Collettanea di articoli, esercizi e documenti di urbanistica,dispensa per il Corso di Urbanistica II del CdL in Architettura della Facoltà di Architettura di Palermo,17 Gennaio 2008.

· Collettanea di articoli, esercizi e documenti di urbanistica,dispensa per il Corso di Urbanistica II del CdL in Architettura della Facoltà di Architettura di Palermo,17 Gennaio 2007.
· Linee di costa e città di fiume e mare: Agrigento, Barcellona,Lipari, Lisbona, Porto, Sciacca, Trapani, Troia e altre storie, nel volume di AA.VV., “URBACOST. Un progetto pilota per la Sicilia centrale” (a cura di F. Trapani), Franco Angeli, Milano, 2007.
· “Il Giornale del Laboratorio di Urbanistica” n. 0/Giugno 2005 (Dispensa con note documentarie e bibliografiche di supporto).  

·  “Il Giornale del Laboratorio di Urbanistica” n. 1 (Dispensa con note documentarie e bibliografiche di supporto).  

· Architettura e sistema urbano, Vittorietti Editore, Palermo 1979.
· Centri storici di Sicilia. Inventario di protezione dei sistemi urbani delle provincie di Trapani, Agrigento, Caltanissetta, Enna, (con R. La Franca), Vol. I, Vittorietti Editore, Palermo 1979.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 2: INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ E I TRASPORTI
Obiettivo generale della disciplina è quello di fornire ai discenti un primo approccio conoscitivo degli aspetti della pianificazione, progettazione, costruzione e gestione dell’esercizio delle infrastrutture di trasporto e della loro valenza territoriale ed ambientale.

Con riferimento alle opere viarie vengono proposte metodologie per il dimensionamento, la progettazione e la manutenzione nonché per la determinazione delle condizioni di compatibilità ambientale in ogni fase di progettazione dei singoli interventi infrastrutturali. Una parte del corso sarà dedicata al progetto di un’opera viaria. 

	MODULO 2
	INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ ED I TRASPORTI

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	4
	Nozioni generali sulle infrastrutture per la mobilità e i trasporti. Cenni storici sulla evoluzione delle infrastrutture in relazione ai processi di trasformazione del territorio. Classificazione delle infrastrutture per i trasporti: trasporti terrestri, trasporti aerei e marittimi, trasporti misti e speciali.

	4
	La classificazione delle strade secondo il Nuovo Codice della Strada ed il D.M. 5-11-2001. I gradi della progettazione. Le norme per la redazione dei progetti di strade.

	4
	Il dimensionamento delle infrastrutture in relazione alla domanda di mobilità e trasporto.

	4
	Elementi di meccanica della locomozione.

	4
	L’andamento planimetrico ed altimetrico dei tracciati stradali e ferroviari.

	4
	Le “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” (D.M. 5-11-2001).

	4
	Il progetto stradale: studio planimetrico dell’asse, il profilo longitudinale, le sezioni trasversali, il volume del solido stradale.

	4
	Le intersezioni stradali: intersezioni a raso ed a livelli sfalsati. Il D.M. 19-4-2006.

	TESTI CONSIGLIATI
	Testi di riferimento
· F. Corriere,Fondamenti di  infrastrutture viarie ed intersezioni Aracne Editrice – Roma, Settembre 2013:

· F. Corriere, Impianti ettometrici ed Infrastrutture puntuali per i trasporti, Franco Angeli  - Milano, Novembre 2011.

· G. Tesoriere “Strade ferrovie aeroporti” vol. 1, vol. 2 UTET, 1979.


